
NICOLA FORMICA

“Sperare contro ogni speranza.
La persecuzione dei cristiani in
Iraq e nel resto del mondo” è
stato il tema di un incontro svol-
tosi di recente nell’Aula Consi-
liare del Comune di Castel S.
Giorgio. L’ambasciatore ira-
cheno presso la Santa Sede, Al
Sadr, ha immediatamente de-
scritto la drammatica realtà:
“L’Isis uccide e distrugge il patri-
monio storico e culturale del
Paese. Uomini, donne e bambini
costretti ad abbandonare la loro
terra, portando con sè solo gli
indumenti per fuggire. I terrori-
sti odiano tutto il popolo, non
solo i cristiani. È un’organizza-
zione creata dall’esterno per mo-
tivi politici e nulla ha a che
vedere con le autentiche motiva-
zioni religiose. Questo progetto è
politico con corazza religiosa:
l’obiettivo è sradicare i cristiani
dalla loro terra d’origine. Perciò
stanno distruggendo tutto ciò
che di bello è stato costruito dalle
generazioni dei cristiani e dalle
altre culture religiose nel corso
dei secoli. Vogliono distruggere
l’anima stessa del popolo ira-
cheno. Se noi dovessimo perdere

questa guerra contro l’Isis, l’Oc-
cidente sarebbe costretto a com-
battere lungo le proprie strade”. 
“La Siria mia amata è una delle
frasi di Papa Francesco. Cristo è
nato a Betlemme - ha sottoli-
neato l’archimandrita Mtanious
Hadad, autorità dei sirocristiani
- ma la cristianità è nata in Siria,
culla di convivenza, di dialogo e
di pace tra le diverse culture. Per
secoli è stata così. Vogliamo vi-
vere e morire dove siamo nati.
Vogliamo vivere e sviluppare il
dialogo interreligioso. Il vostro
silenzio è complicità. E la vostra
democrazia non si può imporre.
Se non potete aiutarci nella pace,
non aiutateci nella guerra!”. “In
queste parti del mondo - ha poi
aggiunto Roberto Fontolan, re-

sponsabile del Centro Interna-
zionale di Comunione e Libera-
zione - andare in Chiesa è ad alto
rischio. Non possiamo dire non
sappiamo. Difendiamo l’uomo e
il suo diritto fondamentale alla
libertà religiosa”. 
“Ognuno di noi si interroghi - ha
concluso mons. Luigi Moretti, ar-
civescovo di Salerno - su come ci
rapportiamo agli altri. Quanto
riusciamo a dilatare il nostro
cuore. La globalizzazione dell’in-
differenza è una nostra debole di-
fesa. Favoriamo, come ci insegna
Papa Francesco, la cultura dell’in-
contro. La crescita dell’umano
passa attraverso la relazione. Non
c’è pace senza giustizia. Non c’è
giustizia senza la pace. Non rima-
niamo al balcone!”.

Non rimaniamo al balcone!
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La valenza della famiglia
“In un mondo, poi, dove così spesso si male-
dice, si parla male, si semina zizzania, si in-
quina con le chiacchiere il nostro ambiente
umano, la famiglia può essere una scuola di
comunicazione come benedizione”.   

(Papa Francesco) 
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ALFONSO D’ALESSIO

Parlare d’informazione e co-
municazione apre campi
vastissimi di riflessione.
Trasformazione del sistema,
futuro possibile, persino utilità
o meno dei media, influenza
sulle nuove generazioni e sul
modello culturale di riferi-
mento e ognuno offre la sua
ricetta e la propria prospettiva.
Purtroppo tutto questo passa
in secondo piano rispetto al-
l’ossequio che, anche tra i pro-
fessionisti dell’informazione,
si concede al dio denaro e al
profitto. 
Ad esempio per le vendite di
un quotidiano, per lo più quelli
locali, al fine di attirare l’ignaro
lettore si punta su titoli ad ef-
fetto, persino in contraddizione
con il contenuto degli articoli. Il
risultato? Che il lettore si rivela
sempre meno ignaro e sempre
più consapevole di essere con-
siderato preda e poco rispet-
tato. Ed è così che, dimentichi
di tutti i bei discorsi, la corsa al
profitto si trasforma nella
migliore arma di suicidio reale
dell’informazione. Solo la qual-
ità e l’onestà intellettuale alla
lunga pagano.

I media e
l’orizzonte 
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Appello dell’arcivescovo Luigi Moretti per contribuire a costruire la civiltà dell’amore 
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CARMINE MELLONE

Una serata di successo quella
svoltasi di recente, in occasione
dell’inaugurazione della Città del
Gusto Salerno voluta dal Gam-
bero Rosso. Centinaia di persone
si sono ritrovate nei locali di via
Noce, della zona industriale della
città, per vedere la nuova sede, le
sue cucine, i suoi banchi scuola.
E per far “toccare con mano”
l’esperienza di essere guidati da
un grande chef nell’arte culi-
naria; ottanta ospiti hanno avuto
la possibilità di fare un mini
corso con Antonio di Fede, chef
di chiara fama, che curerà tutti
gli appuntamenti amatoriali.
“L’apprezzamento dei tanti ad-
detti ai lavori che hanno voluto
sottolineare non solo la bontà
dell’operazione ma anche l’ele-

ganza profusa nella realizzazione
dei locali, ha sottolineato l’am-
ministratore delegato di Città del
Gusto Salerno, Pietro Andreozzi,
ripaga indubbiamente di tutti gli
sforzi fatti per realizzare questa
sede che, sono certo, diventerà
punto di riferimento per profes-
sionisti ed amatori. Non ci siamo
fermati un attimo per mantenere

attività di Città del Gusto
Salerno: corsi di cucina, eventi,
degustazioni, seminari e nu-
merose altre iniziative legate al
mondo del cibo, settore nel quale
Gambero Rosso è leader incon-
trastato da decenni. I primi a
partire sono i corsi di cucina per
appassionati: tante proposte, per
tutti i gusti e tutte le età. Natural-
mente, essendo a Salerno, c’è
tanto mare nei piatti delle scuole,
con le lezioni sui primi di pesce e
sul pesce azzurro. Poi i risotti, per
chi, pur essendo al sud, vuole
imparare a cucinare un perfetto
risotto “all’onda”. 
A gestire e tenere le lezioni il
team di chef professionisti del
Gambero Rosso, affiancati, di
volta in volta, da docenti “es-
terni” italiani ed internazionali,
in grado di fornire un’offerta
quanto mai variegata ed in linea
con le maggiori tendenze gastro-
nomiche del momento.  Per
maggiori informazioni su tempi-
stica e costi si può contattare il
tel. 089-302366 oppure con-
sultare il sito internet: www.gam-
berorosso.it/scuole/citta-del-gust
o-salerno

fede a tutte le scadenze, e non ci
fermiamo nemmeno ora.
Partono subito, infatti, i corsi per
amatori tanto attesi, ma anche
quelli professionali che vedranno
lo start nel prossimo mese di
giugno”.
E così gli amanti del “bon vivre”
del nostro territorio non devono
più attendere. Prendono il via le

Alla ricerca del mangiar bene
Una struttura moderna e funzionale, sotto l’egida del Gambero Rosso, offre agli amanti
dell’arte culinaria le professionalità e gli strumenti per avvicinarsi al mondo della cucina 

Aperta anche a Salerno, nei giorni scorsi, una sede operativa della Città del Gusto 
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FILIPPO ISPIRATO

Da alcuni anni a questa parte
vari indicatori economici sono
stati messi in discussione. Tra
questi in particolar modo il Pil,
prodotto interno lordo. La crit-
ica principale mossa a questo
indicatore sintetico è che es-
prime essenzialmente la
crescita economica di un Paese,
ma non da alcuna indicazione

relativamente allo sviluppo
economico. 
Di fatto la crescita economica
comporta sì una maggiore ric-
chezza nel Paese, ma non nec-
essariamente una distribuzione
più equa del reddito. Il Pil pro
capite indica dunque la ric-
chezza media di un Paese, ma
non come viene realmente dis-
tribuita tra i cittadini
Sono stati effettuati vari studi e
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ganizzazioni no profit tra le
quali Legambiente, Ocse, Wwf,
Italia Nostra, Consiglio
Nazionale Consumatori Utenti
e Forum del Terzo Settore.
La commissione ha misurato,
attraverso opportune rile-
vazioni statistiche, il livello di
benessere all’interno del nostro
Paese che si declina in dodici
dimensioni: ambiente, salute,
benessere economico,
istruzione e formazione, lavoro
e conciliazione tempi di vita,
relazioni sociali, sicurezza, be-
nessere soggettivo, paesaggio e
patrimonio culturale, ricerca
ed innovazione, qualità dei
servizi, politica e istituzioni.
Questi sono gli ambiti di riferi-
mento che costituiranno i
parametri per il nuovo sistema
di misurazione.

L’indicatore di benessere equo e sostenibile
dovrà misurare la crescita del nostro Paese 

Va in pensione il Pil, prodotto interno lordo, e al suo posto arriva il Bes
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ricerche volti a colmare il gap
informativo del Pil, per trovare
degli indici per misurare la
crescita a più ampio raggio: tra
questi il Bes, indicatore di be-
nessere equo e sostenibile. Il
Bes è stato elaborato da una
commissione di lavoro formata
da esperti e consulenti del
Cnel, Consiglio Nazionale
Economia e Lavoro, e dell’Istat
in collaborazione con altre or-
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